
il mondo e per la Chiesa, 
dove paura e solitudine do-
minano la scena, è apparso 
un uomo di straordinaria 
fede, semplicità e compas-
sione, papa Francesco, e 
quel quindicenne da tempo 
non più tale... ne prende 
atto con grande ricono-
scenza a Dio».

Silvano Magnelli 
Trieste 

Dopo la “luna di 
miele” dei primi mesi di 
pontifi cato, c’è chi pensa 
che il papa-teologo fosse 

meglio del papa-parroco. 
Nella storia della Chiesa 
l’alternanza tra teologi 
e pastori non è una no-
vità, tutt’altro. In qualche 
modo, quando la Chiesa 
si spinge molto in una di-
rezione, arriva un papa 
che invita a procedere in 
altro senso. Io mi mette-
rei piuttosto a guardare 
con stupore un’istituzione 
bimillenaria che riesce 
a rimanere duttile e a 
rinnovarsi. Quale altra 
organizzazione riesce in 
tale impresa?

«Un cristiano convertito 
all’Islam ha commesso a 
Londra l’assassinio orribile 
di un povero tamburino 
che era stato in Afghani-
stan. Non è quindi il colore 
della pelle che fa il delin-
quente, ma la religione 
d’appartenenza?».

Lettera fi rmata

Non si può che disso-
ciarsi totalmente da que-
sta sua visione delle cose. 
Forse lei intendeva dire 

che l’Islam è una religione 
che di per sé porta alla vio-
lenza, mentre se fosse ri-
masto cristiano il giovane 
inglese di origini nigeriane 
non avrebbe commesso il 
fatto. Ma anche su que-
sto dissento. La religione, 
quale frutto anche dell’ela-
borazione culturale seco-
lare di una civiltà, porta in 
sé elementi di “ancestrale 
violenza”, solitamente per 
trasformare le tensioni di-
struttive e autodistruttive 
dell’uomo in amore per Dio 
e per gli uomini. Il caso di 
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«Ho proposto ad alcune amiche un abbonamento alle 
recluse del carcere cittadino della nostra città di Foggia, 
perché offre, attraverso le sue pagine, una lettura positi-
va, rasserenante. Il sì è stato immediato, segno di atten-
zione, sensibilità e condivisione che ha reso così possibi-
le un abbonamento cumulativo alla sezione femminile. 
Tra l’altro, già da anni la rivista giungeva, grazie alla ge-
nerosità di alcuni amici, alla sezione maschile della casa 
circondariale. Intanto con Annamaria abbiamo espletato 

le pratiche necessarie per l’accesso al colloquio con la 
direttrice che ci ha accolto dicendo: “Non posso dedicar-
vi tanto tempo perché, come immaginate, ho molte cose 
da fare”. Abbiamo parlato della rivista e delle qualità che 
la connotano, riportando fra l’altro alcune considerazio-
ni di lettrici: “Le tematiche affrontate favoriscono cre-
scita umana e culturale”; “la rivista non diventa vecchia 
con l’uscita del numero successivo o il passar del tempo, 
perché affronta i problemi esistenziali perenni dell’uo-
mo. Un giornale che unisce spiritualità e laicità per un 
mondo più solidale ed unito”...

«Con noi avevamo alcune copie di Città Nuova e in 
particolare quel numero che riportava un articolo sulla 
nostra città. Espressioni di vera meraviglia sia da parte 
della direttrice che della funzionaria quando abbiamo 
spiegato che alcune persone si erano fatte carico del co-
sto dell’abbonamento multiplo. Il clima stava diventando 
pian piano sempre più disteso e cordiale. Nel ricorda-
re la nostra cara amica Maria Pacca, assistente sociale 
che ha lavorato per anni a favore di questa struttura, la 
funzionaria ne ha esaltato le doti di bontà, di grande di-
sponibilità, di vera professionalità. Sulla offerta di una 
nostra possibile collaborazione, ci confi da il desiderio di 
alcune realizzazioni che intende concretizzare all’inter-
no del carcere. Uscendo, guardiamo l’orologio: è passata 
più di un’ora. “Raggiungere le periferie esistenziali”, ci 
ha indicato recentemente papa Francesco. Ci sembra che 
un deciso primo passo sia stato compiuto». 

Laura Veccia e Annamaria Pistoia - Foggia 

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città

QUELLA PERIFERIA 
ESISTENZIALE A FOGGIA

rete@cittanuova.it
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